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Lotta al manifesto «selvaggio» 
In arrivo multe fino a due milioni 

Guerra al manifesti abusivi sul muri della città. L'ha 
dichiarata Ieri, In un comunicato, l'assessore alle 
attività produttive, Claudio Mlnelll. Chi affigge 
abusivamente manifesti dovrà pagare come 
minimo una multa di quattrocentomila lire. Per 
coloro che si dimostreranno recidivi, poi, le sanzioni 
pecuniarie potranno arrivare fino a due milioni. E, a 
rincarare la dose, arriverà anche il pubblico ludibrio 
per gli «sporcaccioni» Impenitenti: una loro 
classifica da pubblicare settimanalmente. 
Con ogni probabilità, I più colpiti dal nuovi 
provvedimenti saranno partiti ed esercizi 
commerciali: solo a loro carico, negli ultimi sei 
mesi, sono stati scritti, rispettivamente, ben 
duemila e quattromila verbali di accertamento di 
violazione. In particolare è contravvenuta alle 
nuove norme Aileanza nazionale. Lo ha detto 
nell'ultimo consiglio comunale il capogruppo del 
Verdi, Athos De Luca, denunciando II fatto che An 
«ha ricoperto sistematicamente tutti gli spazi di 
affissioni disponibili a Roma con migliala di 
manifesti abusivi, senza alcun rispetto per gli altri e 
per la città». A De Luca ha risposto II capogruppo 
Msl-An, Guido Anderson, spiegando che «Il nostro è 
un partito composto di militanti che lavorano con II 
cuore e pochi manifesti possono anche sembrare 
molti. Bene farebbe De Luca a controllare quelli 
che II sindaco Rutelli ha fatto affiggere a 
pagamento per II suo anno di governo della città». 

Una recinzione tappezzata di manifesti abusivi 
WS 

Nuova Cronaca 

«Scriva al giudice che non voleva» 
Capo manda gli ispettori contro il preside di Velletri 
«Preside scriva al procuratore della Repubblica e gli spie
ghi che lei non voleva denunciare gli alunni. Lo faccia do
mani». Con questo invito del provveditore agli Studi di Ro
ma si è conclusa un'agitata assemblea tra le componenti 
scolastiche del liceo «Landi» di Velletri dove circa 40 ra
gazzi sono indagati per l'autogestione e altri 300 dovreb
bero esserlo a breve. Il preside arrivato a sorpresa ha detto 
che non era nelle sue intenzioni denunciarli. 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

• VELLETRI. Gli animi sono caldi 
sin dalle prime battute al liceo 
«Landi» di Velletri durante l'assem
blea tra le componenti scolastiche. 
Sono circa 200 tra genitori e alun
ni. Ognuno dice la sua, i docenti 
«offesi, indignati per non essere 
stati consultati dal preside prima di 
chiamare la polizia, provvedimen
to sfociato in avvisi di garanzia», i 
genitori, soprattutto dei minori, 
«per non essere stati avvisati di 
quanto stava succedendo». I ragaz
zi «alle prese con un provvedimen
to giudiziario ingiusto e con un 
comportamento del preside di to
tale chiusura nei nostri confronti». 
All'improvviso, inaspettato, Ciro 

' Oliviero Gravier, il preside, si pre
senta. Parte qualche fischio, qual
che «buu». Prende la parola: «Sono 

' venuto contro il parere del medico, 
perché ritengo che la mia sorte sia 
subordinata al rispetto della verità. 

. Darò la mia versione dei fatti-dice 
davanti ad una platea non molto 
disposta - non parlerò coi docenti, 
con loro discuterò nelle sedi op
portune. Non darò risposte se non 
ai miei superiori che sono gli unici ' 
a potermi giudicare». 

Di nuovo fischi, contestazioni. 
Ma il preside inizia un resoconto 
dettagliato a partire dal 15 novem
bre. Lo interrompe l'annuncio del
l'arrivo imminente del provveditore 

agli Studi di Roma. L'assemblea si 
sposta in palestra, dove c'è più 
spazio. Il professor Gravier rico
mincia a parlare. Un genitore lo in
terrompe «Preside perché ha de
nunciato i nostri figii? Lei non può 
rifiutarsi di rispondere», «lo non ri
spondo se non ai miei superiori» 
puntualizza. La platea lo contesta, 
vogliono risposte, se no meglio 
non parlare. «Se queste sono le 
condizioni me ne vado» dice men
tre si allontana. Ora a fischiare so
no tutti, genitori e alunni. Lo prega
no di comportarsi in maniera de
mocratica. Lo fa Alfredo a nome di 
tutti gli alunni come lui. Nel frat
tempo prende la parola il sindaco 
di Velletri, annuncia che oggi il 
consiglio comunale voterà un ordi
ne del giorno per esprimere solida
rietà a studenti e famigliari. Pro
mette che l'amministrazione cer
cherà di nominare un legale per di
fendere i ragazzi indagati. Applausi 
scroscianti. Massimo Flavi, un geni
tore, ricorda al preside che quelli 
davanti a lui sono genitori preoc
cupati «che vogliono affrontare i 
problemi, che non si danno mala
ti». Arriva il provveditore, Pasquale 
Capo, insieme ad un dirigente del 
ministero. Si chiudono per un 
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quarto d'ora in una stanza per un 
colloquio privato con il preside. 
«Sono qui perché il ministro D'O
nofrio mi ha chiesto di venire. Lui 
per i motivi che tutti sanno oggi 
non può essere tra di voi. Ora dob
biamo riportare la serenità in que
sta scuola, affinché sia la scuola a 
vincere». Poi ascolta il preside, che 
dice di non aver denuncialo i ra
gazzi ma di aver chiamato la poli
zia per accertarsi che non ci fosse
ro estranei all'interno dell'istituto 
durante l'autogestione. Ascolta i 
docenti che ribadiscono la loro di
stanza dalle decisioni della presi
denza. Ascolta i genitori che sono 

.'infuriali petquegli awtsUji garan
zia. Alla fine.annuncia che ci sarà 
un'ispezione del ministero per veri-. 

"ficare quali sono le cause dei ma
lumori che hanno determinato 
questa situazione. Si nvolge al pre
side «La prego, preside, mandi una 
lettera al Procuratore della Repub
blica. Gli dica che non voleva de
nunciare i ragazzi. Ma lo deve fare 
domani. Lo faccia preside, e poi lo 
comunichi a tutti gli organi ai quali 
ha mandato il primo fax con il qua
le invitava la polizia a venire a 
scuola». Il preside promette che lo 
farà. 

Malata gli diede 600 milioni 
Condannato lo psicanalista 
Aveva convinto una sua paziente a versare 600 
milioni a nome di una società di cui lui è presidente. 
Per questo fatto, considerato «circonvenzione di 
Incapace», lo psicanalista e professore 
universitario Paolo BertolettI, famoso per le sue 
frequenti apparizioni televisive, è stato condannato 
ieri a tre anni di carcere. L'Impiegata ministeriale di 
40 anni che era In cura da lui, era stata plagiata al 
punto di farle firmare una fldejusslone. Il fatto fu 
scoperto e denunciato dal padre della paziente, che 
si ritrovò Improvvisamente con due appartamenti di 
sua proprietà sotto ipoteca. Dimostrare la 
circonvenzione di incapace nell'ambito di un 
rapporto psicanalitico non è stato facile, per II pm 
Gloria Attanasio. Ma alla fine la terza sezione del 
tribunale presiduta da Glanvittore Fabbri le ha dato 
ragione, superando anzi di sei mesi la richiesta del 
pm. La paziente, che aveva stati di nevrosi da 
transfert, fu sottoposta dal professor BertolettI ad 
un trattamento prima didattico analitico e poi 
terapeutico. Secondo il pm, fu durante le sedute 
che il medico costrinse la donna a firmare la 
fldejusslone. Con questa sentenza, la Attanasio ha 
In sostanza ottenuto che si considerasse possibile, 
nell'ambito di un rapporto psicanalitico, Il crearsi 
nel paziente di uno stato di minorata capacità di -
valutazione critica e di Incapacità ad 
autodeterminarsi. 

Lottizzazioni a Veio 

Siglata un'intesa 
tra ambientalisti 
e costruttori 

RACHELE CONNELLI 

m Dopo le polemiche dei mesi scorsi, am
bientalisti e costruttori hanno raggiunto un'inte
sa sul futuro urbanistico di una delle aree più 
pregiate della capitale: il parco di Vcio. Le sei 
lottizzazioni di cui si parla da vent'anni si faran
no, ma solo e soltanto in concomitanza con l'i
stituzione del parco, di cui si parla da altrettanto 
tempo. Le costruzioni avranno una cubatura 
notevolmente ridotta (viene ceduto a verde 
pubblico il 53"o delle aree interessate, accor
pando in 3 dei 20 mila ettan di Veio il milione e 
204.346 metri cubi di nuove edificazioni). Inol
tre i costruttori si impegnano ad attrezzare il 
parco, realizzando a loro spese e cedendo gra
tuitamente al Comune e alla collettività belve
deri panoramici, otto chilometn di piste ciclabi
li, strade pubbliche e circonvallazioni per de
congestionare interi quartieri, depuratori, casali 
nstrutturati, recupen di resti archeologici. 

Ci sono voluti due mesi di discussioni, misu
razioni e analisi delle cartografie, con momenti 
di rottura di questa trattativa. E alla fine l'accor
do è stato raggiunto e sottoscritto con la media
zione di un avvocato, per essere infine presen
tato ien mattina sia alle commissioni comunali 
che stanno esaminando lecontrodeduziom alla 
Variante di salvaguardia sia alla stampa, alla 
presenza dell'assessore Cecchini e alla consi
gliera peri parchi De Petris. 

L'accordo viene definito dal coordinatore dei 
Verdi Bonelli «un fatto storico». E senz'altro si 
tratta di un inedito sistema di rapporti tra inte
ressi che finora si sono tronteggiati senza comu
nicare - l'ambiente e il «mattone» - inauguran- ' 
do una sorta di concertazione che si lascia la 
pratica delle pressioni contrapposte che finora 
si sono scaricate sull'amministrazione comuna
le paralizzando o rendendo più difficili le deci
sioni. 

Il Comune avrà in ogni caso piena autono
mia decisionale rispetto al «protocollo» firmato 
da Legambiente, Wwf, Italia nostra e dall'asso
ciazione 'utela iniziative urbanistico-ambientali 
che raggruppa i 20 costruttori edili interessati al
le lottizzazioni di Veio. Ma era chiara la soddi
sfazione espressa dall'assessore alla program
mazione urbanistica Cecchini nel breve saluto 
di ieri ad un'intesa che - sono parole sue - «si 
pone il problema di uno sviluppo sostenibile». 
«Avevamo l'esigenza di fermare l'abusivismo», 
ha detto Rutigliano di Italia Nostra. «La media
zione non accontenta tutti - ha spipgato il preci
dente regionale di Legambiente Hermanin -
ma le parti la ritengono compatibile e abbiamo 
anche dimostrato che le associazioni non fan
no dell'ambientalismo ideologico ma si misura
no anche con i problemi economici e dell'oc
cupazione». «Siamo rutti scontenti e ciò è la di
mostrazione che è un buon accordo - ha rileva
to l'ingegner Santoboni. rappresentante dei co
struttori - speriamo di aver dato un po' d'ossige
no alla grave crisi dell'edilizia legale che Roma 
sta vivendo». Gli occhi sono puntati ora sulla Re
gione, colpevole di non aver ancora approvato 
il piano parchi del Lazio, necessario per con
cretizzare l'intesa entro la scadenza del 31 mar
zo. Solo se la scadenza sarà rispettata da Comu
ne e Regione parco e lottizzazioni potranno es
sere realizzati congiuntamente nell'arco di due 
anni. 

FILLEA CGIL ROMA-LAZIO 
COSTRUZIONI E LEGNO 

ATTIVO DI FINE ANNO 
UN IMPEGNO PER IL LAVORO 

Introduce: MaUTO MaCChìeSÌ Segr. Generale Fillea Cgil Roma e Lazio 

Intervengono: FulVÌO VentO Segretario Generale Cgil Roma e Lazio 

Car la C a n t o n e Segretario Generale Fillea Cgil Nazionale 

Partecipano: GÌOrgÌO FregOSÌ Presidente della Giunta provinciale di Roma 

On. Francesco Rutelli sindaco dì Roma 
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